LA SERA DEI SANTI

N
E I'ora, I’ora tenera

quando il giorno s'imbozzola

nei fili della notte.

Mi si fa un po’ straniera la mia casa,
e il cuore pellegrino.

«Va’, sali,

bussa a quel giardino

dove c’e terra per le mie radici,
tra i poveri, i pacifici,

i miti e i consolati».

Busso. Non m’apriranno,
non é l’ora per me.

L’ora e per me

di desiderio e attesa.
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